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Anche quest’anno la UID ha promos-
so un nuovo workshop dottorale che, 
come di consueto, è stato incentrato 
su un tema specifico ovvero un’attività 
di formazione intensiva svolta nell’arco 
di una settimana, e a cui hanno parte-
cipato dottorandi provenienti da più 
parti d’Italia e guidati durante le gior-
nate di studio da diversi docenti. 
Per l’anno 2024 il CTS della UID ha 
organizzato una Summer School (fig. 
1) [1] con la collaborazione del Dipar-
timento di Architettura dell’Università 
di Palermo [2] e del Parco Archeo-
logico di Selinunte (TP). Il Direttore 
del Parco Archeologico di Selinunte, 
dott. Felice Crescente, ha immediata-
mente manifestato la disponibilità del 
Parco ad accogliere le attività di studio 
e di ricerca, sottoscrivendo con la UID 
un Protocollo di Intesa per sancire la 
volontà di sviluppare attività congi-
unte indirizzate alla conoscenza e 
valorizzazione del patrimonio archeo-
logico, contribuendo anche a coprire 
parte delle spese per la realizzazione 
del workshop. Al gruppo di lavoro, 
costituito da dottorandi iscritti a corsi 
dottorali nelle discipline del Disegno, 
la UID ha riconosciuto le spese di 
iscrizione, vitto e alloggio. Inoltre, la 
partecipazione di due dottorande 
dell’École Nationale d’Architecture et 
d’Urbanisme (ENAU) dell’Università 
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di Tunisi, le cui spese sono state total-
mente assolte dalla UID [3], ha contri-
buito a creare un clima internazionale 
e restituito il contesto siciliano quale 
baricentro e luogo di incontro di più 
culture del Mediterraneo.
Il tema del corso di alta formazione, che 
si è svolto dal 17 al 21 giugno 2024, è 
stato focalizzato sull’apprendimento di 
tecnologie avanzate per la conoscenza 
e rappresentazione dell’architettura 
antica, ben esemplificata dalla tipologia 
del tempio greco. Fra i resti dell’antica 
città siceliota, come campo di applica-
zione delle attività formative è stato in-
dividuato il Tempio F che, situato sulla 
collina orientale del Parco assieme ad 
altri due templi (E e G) (fig. 2), non è 
solo il più antico e più piccolo dei tre 
ma anche quello che ha subito mag-
giormente spoliazioni. 
Partendo da lezioni in aula, ai corsisti 
è stato richiamato quanto i templi 
greci istituissero relazioni dirette con 
il paesaggio circostante e, al contem-
po, quanto i blocchi di cui essi sono 
costituiti conservino ancor oggi tracce 
visibili di lavorazione, seppure di pochi 
millimetri. 
Nello specifico, la fase in campagna e 
l’analisi del diruto Tempio F sono di-
ventate occasioni non solo per immag-
inare la complessità della fabbrica e le 
sue relazioni con il contesto ambientale 

ma anche per proporne una ricostruzi-
one congetturale. In tal senso, dotati di 
un proprio laptop adeguato alla elab-
orazione di modelli digitali, derivanti da 
rilievi laser scanner e fotogrammetrici, i 
partecipanti hanno avuto l’opportunità 
di confrontarsi con diverse tecnologie 
e metodologie per il rilevamento, giun-
gendo a più proposte di modelli rico-
struttivi e allo sviluppo di soluzioni criti-
camente vagliate per la visualizzazione 
e divulgazione degli stessi.
Il workshop è stato aperto nel 
pomeriggio del 17 giugno 2024 con 
i saluti istituzionali del Prorettore vi-
cario (Enrico Napoli) e del Diret-
tore del Dipartimento di Architettura 
dell’Università di Palermo (Francesco 
Lo Piccolo), del Direttore del Parco 
Archeologico di Selinunte, Pantelleria 
e Cave di Cusa (Felice Crescente), 
del Presidente dell’Unione Italiana 
per il Disegno (Francesca Fatta) e 
del componente del CTS UID (Fran-
cesco Maggio), che ha illustrato final-
ità e motivazioni che hanno guidato 
il comitato scientifico e organizzativo 
nell’impostazione delle attività. 
I lavori del workshop sono stati arti-
colati in più focus: Studi di Archeolo-
gia, con contributi essenziali a contes-
tualizzare sia il più generale tema di 
studio (a cura di Martine Fourmont, 
CNRS) che le tecniche costruttive del 
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mondo greco (a cura di Carlo Zoppi, 
Università del Piemonte Orientale); 
Dimensione storica e progettuale del 
paesaggio archeologico, con contribu-
ti di Marcella Aprile e Maria Sofia Di 
Fede (Università di Palermo); Rilievo/
Ricostruzione/Visualizzazione, con 
lezioni pratiche da parte dell’azienda 
MicroGeo, con il cui apporto è stata 
organizzata una giornata dedicata 
alla sperimentazione tecnologica e 
all’acquisizione 3D con tecnologie 
digitali integrate,  utilizzando sia lo 
scanner statico Faro Focus che quello 
dinamico Faro Orbis.
Al termine delle prime due giornate 
di preparazione alla fase progettuale, 
in cui si sono affrontati studi teorici e 
sperimentazioni pratiche, i dottorandi 
sono stati suddivisi in cinque gruppi di 
lavoro, ciascuno dedicato a una temat-
ica specifica (prototipazione rapida; 
realtà aumentata; immagini equirettan-
golari; motion tracking; serious game). A 

conclusione delle giornate di lavoro, 
gli esiti della ricostruzione conget-
turale del Tempio F hanno messo 
in evidenza una rinnovata capacità 
dei partecipanti ad affrontare prob-
lemi complessi, adottare soluzioni 
scientificamente riconosciute speri-
mentando nuovi strumenti di analisi 
e rappresentazione. Nello specifico 
dei singoli apporti, il gruppo: “proto-
tipazione rapida” ha esplorato l’uso 
di tecnologie di stampa 3D per la 
riproduzione di modelli archeologici, 
evidenziando criticità e potenzialità 
di tali strumenti in contesti di ricerca 
e divulgazione; “realtà aumentata” ha 
sviluppato un’applicazione interattiva 
per sovrapporre informazioni digitali a 
reperti reali, migliorando la conoscen-
za del contesto storico-culturale; “im-
magini equirettangolari” ha prodotto 
percorsi immersivi ad alta risoluzione, 
utili per la documentazione e valoriz-
zazione di siti archeologici; “motion 

tracking” ha sperimentato tecniche 
di tracciamento del movimento per 
elaborare un video sulla ricostruzione 
congetturale di un angolo del Tempio 
F; “serious game” ha scientificamente 
progettato un gioco con finalità edu-
cative per sensibilizzare il pubblico alla 
conoscenza degli elementi costruttivi 
fondamentali di un tempio greco. 
Il seminario si è concluso la mattina 
del 21 giugno 2024 con una presen-
tazione da parte dei corsisti degli 
elaborati prodotti. Ripercorrendo la 
suddivisione tematica di lavoro, og-
nuno dei cinque gruppi ha presen-
tato i primi risultati dell’esperienza 
condotta, dimostrando un approccio 
metodologico rigoroso e innovativo, 
valorizzato sia dall’uso delle tecnolo-
gie avanzate sia da riflessioni critiche 
sulle loro applicazioni nei rispettivi 
ambiti tematici. A conclusione della 
sessione e indipendentemente dagli 
esiti puntuali, Francesco Maggio ha 
ringraziato e salutato i partecipanti e 
componenti del comitato organizzati-
vo, sottolineando come l’interazione 
fra diverse conoscenze e competen-
ze abbia rappresentato il valore ag-
giunto dell’iniziativa e, al contempo, 
come dalla verifica dei risultati sia 
chiaramente emerso che l’esperienza 
della Summer School 2024, promos-
sa dalla UID sul tema Disegnare per 
gli Dei: Selinunte, Tempio F, abbia 
favorito l’integrazione fra conoscen-
ze teoriche e competenze pratiche, 
contribuendo significativamente alla 
formazione disciplinare dei parte-
cipanti.
Gli esiti del Workshop dottorale, Dis-
egnare per gli Dei: Selinunte, Tempio 
F, sono stati poi presentati durante 
il convegno UID 2024 a Padova/
Venezia (13 settembre) da Francesco 
Maggio con la partecipazione dei dot-
torandi.

Fig. 1. Banner dell’evento.
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Fig. 2. Il Parco Archeologico di Selinunte. 
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